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Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sul nuovo schema di 

decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, per il 

riparto del fondo per la promozione del benessere e della persona finalizzato a favorire l’accesso 
ai servizi psicologici, di cui all’articolo 33, comma 6-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, come modificato dal comma 290 

dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Anno 2022.   

 

Rep. atti n.198/CSR del 6 settembre 2023.  

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 

PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 

Nell’odierna seduta del 6 settembre 2023: 

 

VISTO l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, il quale prevede che, in sede di 
Conferenza Stato-Regioni, il Governo può promuovere la stipula di intese dirette a favorire 

l’armonizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di posizioni unitarie o il 

conseguimento di obiettivi comuni; 

 

VISTO il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 

2021, n. 106, recante “Misure urgenti connesse all'emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, 

i giovani, la salute e i servizi territoriali” e, in particolare, l’articolo 33, il quale: 
- al comma 6-bis, istituisce un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2021 e 2022 destinato a promuovere il benessere e la persona, favorendo l’accesso ai servizi 

psicologici delle fasce più deboli della popolazione, con priorità per i pazienti affetti da patologie 

oncologiche, nonché per il supporto psicologico dei bambini e degli adolescenti in età scolare; 

- al comma 6-ter, prevede che con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, sono disciplinate le modalità di attuazione delle disposizioni di cui 

al suddetto comma 6-bis, anche al fine del rispetto del limite di spesa autorizzato; 

 

VISTA l’intesa sancita nella seduta dell’11 gennaio 2023 (Rep. atti n. 2/CSR) sullo schema di decreto 

del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, per il riparto del 

fondo per la promozione del benessere e della persona finalizzato a favorire l’accesso ai servizi 
psicologici, di cui al comma 6-bis del predetto articolo 33, come modificato dall’articolo 1, comma 

290, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Anno 2022; 

 

VISTA la nota del 26 luglio 2023 (acquisita al protocollo DAR n. 17817), con la quale il Ministero 

della salute ha inviato il nuovo schema di decreto indicato in oggetto, portato a conoscenza delle 

Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano con nota del 28 luglio 2023 (prot. DAR n. 

18106);  

 

CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta, la Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome, tenuto conto dei ristretti tempi a disposizione per gli adempimenti legati all’attuazione del 
provvedimento, ha condizionato l’espressione dell’intesa “al posticipo del termine di cui all’articolo 3, 

comma 2, dal 30 settembre al 31 ottobre 2023”, proponendo, di conseguenza, “di ridurre da 60 giorni a 30 

giorni il termine di cui all’articolo 3, comma 3”, come riportato nel documento consegnato in seduta e 

allegato alla presente intesa;  
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CONSIDERATO che, nel corso della medesima seduta, il rappresentante del Ministero della salute ha 

accolto le richieste delle Regioni; 

 

ACQUISITO, quindi, in corso di seduta, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province 

autonome di Trento e di Bolzano; 

 

SANCISCE INTESA 

 

ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, nei termini di cui in premessa, sul 

nuovo schema di decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, per il riparto del fondo per la promozione del benessere e della persona finalizzato a favorire 

l’accesso ai servizi psicologici, di cui all’articolo 33, comma 6-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, 

n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, come modificato dal comma 

290 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Anno 2022.   
 

      Il Segretario                                                         Il Presidente 

                Cons. Paola D’Avena                              Ministro Roberto Calderoli         
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POSZIONE SUL NUOVO SCIIEMA DI DECRETO DEL MINISTRO
DELLA SALUTE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO

DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE, PER IL RIPARTO DEL
FONDO PER LA PROMOZIONE DEL BENESSERE E DELLA

PERSONA FINALIZZATO A FAVORIRE L'ACCESSO AI SERVIZI
psrcol,ocrcr, Dr cur ALL'ARTTCOLO 33, COMMA6-BIS, DEL
DECRETO-LEGGE 25 MAGGIO 2021, N. 73, CONVERTTTO, CON

MODTFTCAZTONT, DALLA LEGGE 23 LUGLTO 2021, N. 106, COME

MODIFICATO DAL COMMA 290 DELL'ARTICOLO I DELLA
LEGGE 30 DTCEMBRE 2021, N. 234. AIINO 2022.

Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131

Punto 5) odg Conferenza Stato-Regioni

La Conferenzadelle Regioni e delle Province autonome, tenuto conto dei ristretti tempi

a disposizione per gli adempimenti legati all'attuazione del provvedimento, condiziona

l'espressione dell'intesa al posticipo del termine di cui all'articolo 3, comma 2, dal30

settembre al 3 I ottobre 2023.

Di conseguenza propone di ridurre da 60 giomi a 30 giorni

3, comma 3.

Roma, 6 settembre 2023


